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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Liguria 

 

1.1. Modifica 

1.1.1. Tipo di modifica R.1305/2013 

c. Decisione a norma dell'articolo 11, lettera b). secondo comma 

1.1.2. Modifica delle informazioni fornite nel AP  

 

1.1.3. Modifica relativa all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento n. 808/2014 (senza 

tenere conto dei limiti fissati in tale articolo): 

 

1.1.4. Consultazione del comitato di monitoraggio (articolo 49, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 

1303/2013) 

1.1.4.1. Data 

07/12/2016 

1.1.4.2. Parere del comitato di monitoraggio 

Le proposte di modifica sono state esaminate dal Comitato di sorveglianza consultato con procedura 

scritta ordinaria avviata in data 23/11/2016 e conclusa il 07/12/2016. 

Il CdS ha espresso parere positivo alle modifiche/integrazioni al testo del PSR. Su alcuni emendamenti 

alcuni componenti del CdS hanno fatto osservazioni o richieste di approfondimenti. 

La documentazione e la nota di chiusura sono stati inviati ai membri del CdS e saranno resi disponibili 

presenti nell'apposita sezione del sul sito internet della Regione Liguria www.agriligurianet.it e sul 

Sistema Informativo SFC2014 della Commissione europea. 

http://www.agriligurianet.it/
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1.1.5. Descrizione della modifica - articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2014 

1.1.5.1. Capitolo 08.2.4.3.1.7 - Sottomisura 4.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 

1.1.5.1.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.4.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

L’analisi SWOT ha evidenziato come il dissesto idrogeologico sia una minaccia per l’agricoltura e per il 

territorio regionale e al tempo stesso un effetto dell’abbandono agricolo. 

Tra i fabbisogni individuati dal programma, più di uno si riferisce al tema del contrasto al dissesto 

idrogeologico (F13, F14, F16, F27) e di conseguenza, inserire questo tema nei criteri di selezione della 

sottomisura 4.1 è perfettamente coerente con la strategia del programma. 

1.1.5.1.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.4.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

L'ottavo principio è così integrato: 

investimenti destinati alla riduzione dell’impatto ambientale in termini di riduzione nell’utilizzo delle 

risorse energetiche e idricheo , in termini di riduzione di emissioni nocive per l’ambiente o in termini di 

riduzione del rischio di dissesto idrogeologico; 

1.1.5.1.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.1.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica così come formulata è coerente con i contenuti dell'Accordo di Partenariato, e 

precisamente con l’Obiettivo Tematico (OT) 5 ‐ Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, 

la prevenzione e la gestione dei rischi. L’AdP, infatti, evidenzia i) che il territorio italiano è fortemente 

esposto a fenomeni di rischio naturale e ii) che, tra i costi riconducibili ai danni ambientali, vi rientra 

l’esposizione al dissesto idrogeologico. 

1.1.5.2. Capitolo 08.2.6.3.1.6 - Sottomisura 6.1 - Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori 

1.1.5.2.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.6.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Al punto 4 il PSR approvato stabilisce che “al momento di presentazione della domanda di aiuto le 

dimensioni dell’azienda devono essere conformi a quelle stabilite al capitolo 8.2.6.3.1.11 in termini di 
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Produzione Standard (PS)”. 

Il regolamento delegato (UE) n. 807/2014, però, stabilisce che “Gli Stati membri definiscono i massimali 

di cui all’articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1305/2013 in termini di 

potenziale produttivo dell’azienda agricola, calcolato in base alla produzione standard …”. 

Si provvede pertanto ad allineare il testo del PSR a quanto previsto dal Reg. 807/2014. 

1.1.5.2.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.6.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Il punto 4 è così modificato: 

al momento di presentazione della domanda di aiuto il potenziale produttivo le dimensioni dell’azienda 

devono deve essere conformei a quelloe stabilitoe al capitolo 8.2.6.3.1.11 in termini di Produzione 

Standard (PS); 

1.1.5.2.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.2.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.3. Capitolo 08.2.6.3.1.11 - Sottomisura 6.1 - Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori 

1.1.5.3.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.6.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

La regolamentazione europea non prevede la possibilità di porre in relazione il sostegno 

all’insediamento dei giovani con l’ammontare degli investimenti. 

Inoltre, si tratterebbe, in pratica, di una condizione di ammissibilità, e come tale dovrebbe essere prevista 

dal capitolo pertinente. Quel capitolo (8.2.6.3.1.6), però, non la prevede. 

Infine, i progetti integrati con la misura 4.1, misurati in termini di volume di investimento, sono già 

utilizzati come criterio di selezione, ma è incongruo che elementi identici o molto simili siano utilizzati 

simultaneamente come condizione di ammissibilità e anche come criterio di selezione. 
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1.1.5.3.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.6.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Nel paragrafo "Sintesi dei requisiti del piano aziendale" il punto 4 è così modificato: 

il fabbisogno in termini di investimenti, con una soglia minima pari a 20.000 €, e il relativo 

cronoprogramma. Il limite è introdotto sulla base dell’esperienza dei passati periodi di programmazione 

ed è indispensabile per assicurare uno sviluppo dell’azienda agricola tale da garantirne la sostenibilità 

economica e la permanenza del giovane nella stessa; 

1.1.5.3.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.3.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.4. Capitolo 08.2.6.3.2.6 - Sottomisura 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per 

attività extra-agricole nelle zone rurali 

1.1.5.4.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.6.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

La proposta di modifica consente una semplificazione delle procedure con un risparmio in termini 

amministrativi ed economici, riconducendo ad un unico momento la verifica delle condizioni di 

ammissibilità relative alla conclusione piano di sviluppo aziendale, all’occupazione e al fatturato 

pervenendo altresì ad una riduzione degli oneri amministrativi a carico delle imprese. 

1.1.5.4.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.6.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Il punto 8) e l’ultimo capoverso sono così modificati: 

8) entro alla conclusione del piano di sviluppo aziendale di cui al precedente punto 7) 12 mesi dalla 

concessione dell’aiuto l’attività deve impiegare in modo stabile e duraturo, e per tutta la durata del 

vincolo decennale, almeno una nuova unità lavorativa. 

L’attività nel settore forestale deve raggiungere, alla conclusione del piano di sviluppo aziendale di cui 

al precedente punto 7) al secondo anno dall’avvio, un fatturato annuo pari ad almeno 25.000 Euro 

derivante da attività selvocolturali che deve essere mantenuto, salvo motivazioni eccezionali, per tutto il 

periodo di vincolo decennale. 
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1.1.5.4.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.4.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica così come formulata è coerente con i contenuti dell'Accordo di Partenariato, e 

precisamente con l’OT 11 ‐ Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e un’amministrazione pubblica efficiente. L’AdP, infatti, considera, in linea con quanto 
rappresentato nelle raccomandazioni specifiche del Consiglio europeo all’Italia del 2013 e del 
2014, la semplificazione amministrativa tra le priorità essenziali del Piano Nazionale di Riforma. 

1.1.5.5. Capitolo 08.2.6.3.2.8 - Sottomisura 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per 

attività extra-agricole nelle zone rurali 

1.1.5.5.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Si è provveduto alla revisione testuale di due paragrafi per i seguenti motivi: 

1) il capitolo impropriamente fa riferimento ad una maggiorazione dei premi solamente per i giovani 

agricoltori, mentre la sottomisura non è rivolta solo ai giovani agricoltori; pertanto la maggiorazione 

del premio è da intendersi estesa a tutti i beneficiari di cui al capitolo 8.2.6.3.2.4; 

2) necessità di precisare che l’area di operatività della sottomisura è limitata alle aree rurali intermedie 

(aree C) e alle aree rurali con problemi di sviluppo (aree D) (cfr. punto 6 - capitolo 8.2.6.3.2.6). 

1.1.5.5.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il capoverso relativo alla maggiorazione del premio è così modificato: 

maggiorazione per disagio socioeconomico, Vd capitolo 8.2.6.3.2.10, pari a : 

 4.000 € se il giovane si insedia in una azienda con sede per imprese che avviano le nuove 

attività in un comune di seconda fascia; 

 6.000 € se il giovane si insedia in una azienda con sede per imprese che avviano nuove le 

attività in un comune di terza fascia; 

 8.000 € se il giovane si insedia in una azienda con sede per imprese che avviano le nuove 

attività in un comune di quarta fascia. 

La frase: 

Non è prevista alcuna maggiorazione per il giovane che si insedia in una azienda con sede in un comune 

di prima fascia. 

viene sostituita dalla seguente: 

I comuni di prima fascia devono appartenere esclusivamente alle aree rurali intermedie (aree C) e alle 
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aree rurali con problemi di sviluppo (aree D) Vd capitolo 8.2.6.3.2.6 punto 6); per le imprese che 

avviano le nuove attività in tali comuni di prima fascia non è prevista alcuna maggiorazione. 

1.1.5.5.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.5.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente. 

1.1.5.6. Capitolo 08.2.6.3.2.11 - Sottomisura 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per 

attività extra-agricole nelle zone rurali 

1.1.5.6.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.6.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

La regolamentazione europea non prevede la possibilità di porre in relazione il sostegno con 

l’ammontare degli investimenti. 

Inoltre, si tratterebbe, in pratica, di una condizione di ammissibilità, e come tale dovrebbe essere prevista 

dal capitolo pertinente. Quel capitolo (8.2.6.3.2.6), però, non la prevede. 

1.1.5.6.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.6.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Nel paragrafo "Sintesi dei requisiti del piano aziendale" il punto 4 è così modificato: 

il fabbisogno in termini di investimenti con una soglia minima pari a 30.000 €, e il relativo 

cronoprogramma; 

1.1.5.6.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.6.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 
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1.1.5.7. Capitolo 08.2.7.3.3.3 - Sottomisura 7.3 - Infrastrutture per la banda larga 

1.1.5.7.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.7.3.3.3. Collegamenti con altre normative 

E' necessario introdurre nella sottomisura 7.3 i riferimenti all’Aiuto di Stato notificato nel corso del 2016 

relativo alla Strategia per la Banda Ultralarga. 

1.1.5.7.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.7.3.3.3. Collegamenti con altre normative 

Il testo attuale viene così integrato: 

 Direttive UE sugli appalti pubblici. 

 Decreto legislativo 12/04/2006 n. 163 “Codice degli appalti”. 

 Comunicazione della Commissione “Orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle 

norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga” 

(2013/C 25/01). 

 Decisione della Commissione europea n. C(2016)3931 final del 30 giugno 2016 relativa 

all’Aiuto di Stato SA.41467 (2016/N) – Italy – Strategia Banda Ultralarga. 

1.1.5.7.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.7.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 

1.1.5.8. Capitolo 08.2.7.3.3.4 - Sottomisura 7.3 - Infrastrutture per la banda larga 

1.1.5.8.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.7.3.3.4. Beneficiari 

Sulla scorta dell’esperienza del precedente periodo di programmazione era intenzione della Regione 

Liguria utilizzare in modo congiunto le risorse FEASR e FESR provvedendo all’indizione di una gara di 

appalto unica tramite la propria società in house Liguria Digitale S.c.p.a. 

In ragione di tale scelta il beneficiario individuato poteva essere unicamente la Regione Liguria. 

L’evoluzione del quadro giuridico/normativo, la definizione di una strategia unitaria nazionale per gli 

investimenti relativi alla Banda Ultralarga e gli accordi siglati tra Regioni e Ministero dello Sviluppo 
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Economico, impongono un cambiamento nelle scelte regionali per l’attuazione della misura 7.3. - 

Infrastrutture per la banda larga. 

1.1.5.8.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.7.3.3.4. Beneficiari 

Il testo attuale viene coì integrato: 

1. Regione Liguria; 

2. Enti e Organismi pubblici. 

1.1.5.8.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.8.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica così come formulata è coerente con i contenuti dell'Accordo di Partenariato. 

1.1.5.9. Capitolo 08.2.7.3.3.6 - Sottomisura 7.3 - Infrastrutture per la banda larga 

1.1.5.9.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.7.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

Sulla scorta dell’esperienza del precedente periodo di programmazione era intenzione della Regione 

Liguria utilizzare in modo congiunto le risorse FEASR e FESR provvedendo all’indizione di una gara di 

appalto unica tramite la propria società in house Liguria Digitale S.c.p.a. 

L’evoluzione del quadro giuridico/normativo, la definizione di una strategia unitaria nazionale per gli 

investimenti relativi alla Banda Ultralarga e gli accordi siglati tra Regioni e Ministero dello Sviluppo 

Economico, impongono un cambiamento nelle scelte regionali per l’attuazione della misura 7.3. - 

Infrastrutture per la banda larga. 

A tal riguardo l’indagine di mercato che inizialmente doveva essere effettuata dalla Regione è sostituita 

dalla consultazione pubblica effettuata dal Ministero dello Sviluppo Economico e conclusasi a dicembre 

2015. 

1.1.5.9.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.7.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

Il paragrafo è così modificato: 

L’intervento è limitato alle zone rurali C e D a condizione che si tratti di zone a fallimento di mercato., 
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sulla base di un’indagine di mercato realizzata direttamente dalla Regione. La determinazione di tale 

condizione verrà effettuata utilizzando i risultati delle consultazioni periodiche realizzate a cura del 

Ministero dello Sviluppo Economico, integrati se del caso, a seguito di apposite consultazioni pubbliche 

della Regione. 

1.1.5.9.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.9.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica così come formulata è coerente con i contenuti dell'Accordo di Partenariato. 

1.1.5.10. Capitolo 08.2.7.3.3.7 - Sottomisura 7.3 - Infrastrutture per la banda larga 

1.1.5.10.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.7.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Sulla scorta dell’esperienza del precedente periodo di programmazione era intenzione della Regione 

Liguria utilizzare in modo congiunto le risorse FEASR e FESR provvedendo all’indizione di una gara di 

appalto unica tramite la propria società in house Liguria Digitale S.c.p.a. 

In ragione di tale scelta il beneficiario individuato poteva essere unicamente la Regione Liguria e 

pertanto i principi alla base dei criteri di selezione erano stati definiti sulla scorta della precedente 

esperienza. 

L’evoluzione del quadro giuridico/normativo, la definizione di una strategia unitaria nazionale per gli 

investimenti relativi alla Banda Ultralarga e gli accordi siglati tra Regioni e Ministero dello Sviluppo 

Economico, impongono un cambiamento nelle scelte regionali per l’attuazione della misura 7.3. - 

Infrastrutture per la banda larga; tali adattamenti vengono predisposti in modo da portare anche ad una 

semplificazione nella controllabilità della misura. 

1.1.5.10.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.7.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Il testo attuale è così modificato: 

L’operazione sarà realizzata tramite appalto pubblico, sulla base del principio della migliore offerta dal 

punto di vista tecnico ed economico, del rapporto costo/utente e della sinergia con analoghi interventi 

finanziati tramite il FESR. 

I criteri di selezione sono basati sui seguenti principi: 

 copertura % della popolazione nelle zone rurali a fallimento di mercato; 

 velocità di trasmissione in Mbps; 

 qualità della trasmissione in termini di profili asimmetrici/simmetrici (upload/download) e indice 
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di contemporaneità; 

 disponibilità di servizi; 

 tempi di intervento in caso di guasto; 

 tempi di realizzazione dell’infrastruttura; 

 costo medio/abitante servito dall’infrastruttura. 

Per l’applicazione dei principi di cui sopra e secondo le indicazioni di cui all’art. 49 del Reg. UE n. 

1305/2013 le domande saranno classificate in base ad un sistema di punteggi e quelle con un punteggio 

totale al di sotto di una soglia minima (da stabilirsi prima dell'emissione dei bandi) saranno escluse 

dall'aiutoIn applicazione delle indicazioni di cui all’art. 49 del Reg. UE n. 1305/2013, per la selezione 

degli interventi da ammettere al sostegno, sarà stabilita una soglia minima di punteggio da raggiungere 

al fine della loro ammissibilità. 

1.1.5.10.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.10.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica così come formulata è coerente con i contenuti dell'Accordo di Partenariato, e 

precisamente con l’OT 2 - Migliorare l’accesso alle Tecnologie dell’Informazione e della 

Comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime. 

1.1.5.11. Capitolo 08.2.7.3.3.11 - Sottomisura 7.3 - Infrastrutture per la banda larga 

1.1.5.11.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.7.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Il contenuto del secondo paragrafo non è pertinente. 

1.1.5.11.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.7.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Il secondo paragrafo viene eliminato in quanto non pertinente con il capitolo: 

La limitazione delle infrastrutture di piccola scala non è applicabile a questa operazione, come 

consentito dall’art 20 par 2 del reg (UE) n. 1305/2013. 

"Un’indagine realizzata direttamente dalla Regione, valuterà se la differenza di qualità del servizio tra 

zone rurali e urbane pone le zone rurali in una posizione di svantaggio e individuerà il tipo di 

infrastruttura necessaria per sostenere la competitività e l’innovazione delle imprese rurali e 

l’integrazione sociale e la coesione economica delle famiglie nelle zone rurali. Verranno inoltre definite 

le zone a fallimento di mercato nelle quali gli operatori privati non hanno interesse a intervenire 

autonomamente nel triennio successivo all’attivazione degli investimenti." 
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1.1.5.11.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.11.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’eliminazione di una parte del contenuto della sezione in quanto non 

pertinente che non incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.12. Capitolo 08.2.8.3.2.1 - Sottomisura 8.4 - Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da 

incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 

1.1.5.12.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.8.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Si è provveduto a indicare: 

- la Focus Area "principale" corretta (4c); 

- la Focus Area "secondaria" (4a) inizialmente riportata come "principale". 

Infatti il commento al capitolo 11.5 “Obiettivo e prodotto specifici per programma” per l’indicatore di 

prodotto specifico n. 03 (alimentato esclusivamente dalla sottomisura 8.4), riporta: “Questo indicatore 

viene utilizzato per la valorizzazione del target T13 in quanto il ripristino delle superfici danneggiate 

contribuisce significativamente alla prevenzione dell'erosione del suolo (aspetto specifico 4c)”. 

1.1.5.12.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.8.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il paragrafo è così modificato: 

Questo tipo di operazione concorre principalmente alla FA 4a) Salvaguardia, ripristino e 

miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto 

paesaggistico dell'Europa FA 4c) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi. 

Oltre alla FA 4a)4c) l’operazione ha effetti di tipo qualitativo anche sulle seguenti: 

FA 4a) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e 

nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 

naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 

FA 4b) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

FA 4c) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; 

FA 5e) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. 
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1.1.5.12.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.12.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica costituisce la rettifica di un errore materiale che non incide sulla coerenza con 

l’AdP. 

1.1.5.13. Capitolo 08.2.15.3.1.3. - Sottomisura 16.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei 

gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

1.1.5.13.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

E' necessario introdurre nella sottomisura 16.1 i riferimenti al reg. (UE) 1407/2013 (regime “de 

minimis”) in quanto pertinente alla modifica proposta al paragrafo 8.2.15.3.1.8 - Importi e aliquote di 

sostegno (applicabili) 

1.1.5.13.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01); 

 “Guidelines on programming for innovation and the implementation of the PEI for agriculture 

productivity and sustainability”. 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

1.1.5.13.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.13.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 
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1.1.5.14. Capitolo 08.2.15.3.1.6. - Sottomisura 16.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei 

gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

1.1.5.14.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Il PSR approvato stabilisce: 

 al primo capoverso, secondo punto: 

• “essere composti da almeno due soggetti (obbligatorio anche nella 1^ fase per il costituendo GO)” 

 al secondo capoverso, primo punto: 

• “avere in entrambe le fasi almeno un soggetto che opera nella fase di produzione primaria 

(agricola o forestale). Le imprese coinvolte devono inoltre avere la sede legale o almeno una sede 

operativa in Liguria” 

Gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014/2020, tuttavia, stabiliscono: 

 al punto 41: 

“(a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario di avere la propria 

sede nello Stato membro interessato o di essere stabilito prevalentemente in questo Stato …”; 

 al punto 573: 

“Gli aiuti alla cooperazione tra almeno due soggetti nel settore forestale o nei settori agricolo e 

forestale devono essere concessi in conformità alle condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11”. 

Si provvede pertanto ad allineare il testo del PSR a quanto previsto ai punti 41 e 573 degli Orientamenti. 

1.1.5.14.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Il primo capoverso, secondo punto viene così integrato: 

• “essere composti da almeno due soggetti (obbligatorio anche nella 1^ fase per il costituendo 

GO)”. Per la cooperazione forestale devono essere coinvolti almeno: due soggetti nel settore 

forestale ovvero un soggetto nel settore agricolo ed uno in quello forestale 

Il secondo capoverso, primo punto, viene così modificato: 

• “avere in entrambe le fasi almeno un soggetto che opera nella fase di produzione primaria 

(agricola o forestale). ). Le imprese coinvolte devono essere operanti inoltre avere la sede legale o 

almeno una sede operativa in Liguria. 

1.1.5.14.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.14.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 
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incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.15. Capitolo 08.2.15.3.1.8. - Sottomisura 16.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei 

gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

1.1.5.15.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il PSR approvato stabilisce al terzo capoverso: 

“…Per le tipologie di costi previsti nel progetto ed a carico delle specifiche misure del PSR, il 

beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto definiti dalle misure di 

riferimento.” 

Tale disposizione comporta un’eccessiva complessità nel calcolo del sostegno agli investimenti 

nell’ambito dei progetti di cooperazione forestale, che può essere superata tramite l’applicazione del 

Regolamento “de minimis”. 

1.1.5.15.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il terzo capoverso viene così integrato: 

I costi che sono coperti da altre misure del PSR (es. formazione, investimenti, consulenza) sono 

ammissibili al finanziamento tramite l’attivazione delle operazioni nell’ambito delle quali ricadono. Per 

le tipologie di costi previsti nel progetto ed a carico delle specifiche misure del PSR, il beneficiario deve 

rispettare l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto definiti dalle misure di riferimento. Limitatamente 

alla cooperazione forestale, gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi in regime de 

minimis ai sensi del reg. (UE) n. 1407/2013. 

1.1.5.15.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.15.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente. 
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1.1.5.16. Capitolo 08.2.15.3.2.3. - Sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di 

nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1.5.16.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

E' necessario introdurre nella sottomisura 16.2 i riferimenti al reg. (UE) 1407/2013 (regime “de 

minimis”) in quanto pertinente alla modifica proposta al paragrafo 8.2.15.3.2.8 Importi e aliquote di 

sostegno (applicabili) 

1.1.5.16.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Regolamento di esenzione (Reg. UE n. 702/2014); 

 Comunicazione della Commissione – disciplina degli aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e 

innovazione (GUCE C198 del 27.06.2014; 

 Guidelines on programming for innovation and the implementation of the PEI for agriculture 

productivity and sustainability 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

1.1.5.16.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.16.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 

1.1.5.17. Capitolo 08.2.15.3.2.6. - Sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di 

nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1.5.17.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Il PSR approvato stabilisce: 

Al primo capoverso, primo punto: 

 rispettare la composizione: essere composto da almeno due soggetti; 

Al terzo capoverso: 

“Le imprese coinvolte devono avere la sede legale o almeno una sede operativa in Liguria”. 
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Gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014/2020, tuttavia, stabiliscono: 

 al punto 41: 

“(a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario di avere la propria 

sede nello Stato membro interessato o di essere stabilito prevalentemente in questo Stato …”; 

 al punto 573: 

“Gli aiuti alla cooperazione tra almeno due soggetti nel settore forestale o nei settori agricolo e 

forestale devono essere concessi in conformità alle condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11”. 

Si provvede pertanto ad allineare il testo del PSR a quanto previsto ai punti 41 e 573 degli Orientamenti. 

1.1.5.17.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Il primo capoverso primo punto è così integrato: 

 rispettare la composizione essere composti da almeno due soggetti. Per la cooperazione forestale 

devono essere coinvolti almeno: due soggetti nel settore forestale ovvero un soggetto nel settore 

forestale e uno in quello agricolo; 

Il terzo capoverso è così modificato: 

Le imprese coinvolte devono avere la sede legale o almeno una sede operativa in Liguria. Le imprese 

coinvolte devono essere operanti in Liguria. 

1.1.5.17.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.17.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.18. Capitolo 8.2.15.3.2.8. - Sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi 

prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1.5.18.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il PSR approvato stabilisce al primo capoverso: 
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“…… Per le tipologie di costi sostenuti dall’attività del progetto e a carico delle specifiche misure del 

PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto definiti dalle misure di 

riferimento.” 

Tale disposizione comporta un’eccessiva complessità nel calcolo del sostegno agli investimenti 

nell’ambito dei progetti di cooperazione forestale, che può essere superata tramite l’applicazione del 

Regolamento “de minimis”. 

1.1.5.18.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il capoverso è così integrato: 

L’intensità di aiuto è il 100% della spesa ammessa. Per le operazioni relative a prodotti non compresi 

nell’allegato I del Trattato, l’intensità dell’aiuto è limitato al 50 %. Per le tipologie di costi sostenuti 

dall’attività del progetto e a carico delle specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare 

l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto definiti dalle misure di riferimento. Limitatamente alla 

cooperazione forestale, gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi in regime de 

minimis ai sensi del reg. (UE) n. 1407/2013.; 

1.1.5.18.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.18.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente 

1.1.5.19. Capitolo 08.2.15.3.4.3. - Sottomisura 16.5 - Supporto per azioni congiunte per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi 

1.1.5.19.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

E' necessario introdurre nella sottomisura 16.5 i riferimenti al reg. (UE) 1407/2013 (regime “de 

minimis”) in quanto pertinente alla modifica proposta al paragrafo 8.2.15.3.4.8 Importi e aliquote di 

sostegno (applicabili) 
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1.1.5.19.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

1.1.5.19.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.19.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 

1.1.5.20. Capitolo 08.2.15.3.4.6. - Sottomisura 16.5 - Supporto per azioni congiunte per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi 

1.1.5.20.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.4.6. Condizioni di ammissibilità 

Il PSR approvato stabilisce al primo capoverso, primo punto che: 

 il GC deve essere composto da almeno due soggetti; 

Gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014/2020, però, stabiliscono al punto 573: 

“Gli aiuti alla cooperazione tra almeno due soggetti nel settore forestale o nei settori agricolo e 

forestale devono essere concessi in conformità alle condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11”. 

Si provvede pertanto ad allineare il testo del PSR a quanto previsto al punto 573 degli Orientamenti 

1.1.5.20.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.4.6. Condizioni di ammissibilità 

Il paragrafo viene così integrato: 

“il GC deve essere composto da almeno due soggetti. Per la cooperazione forestale devono essere 

coinvolti almeno: due soggetti nel settore forestale ovvero un soggetto nel settore forestale e uno in 

quello agricolo. Le imprese coinvolte devono essere operanti in Liguria”. 



 

22 

1.1.5.20.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.20.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.21. Capitolo 8.2.15.3.4.8. - Sottomisura 16.5 -  Supporto per azioni congiunte per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi 

1.1.5.21.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il PSR approvato stabilisce al secondo capoverso: 

Per le tipologie di costo relative ai costi diretti, sostenuti dall’attività del progetto di cooperazioni e 

afferenti a specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo 

di aiuto definiti dalle misure di riferimento. 

Tale disposizione comporta un’eccessiva complessità nel calcolo del sostegno agli investimenti 

nell’ambito dei progetti di cooperazione forestale, che può essere superata tramite l’applicazione del 

Regolamento “de minimis”. 

1.1.5.21.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il capoverso è così integrato: 

Per le tipologie di costo relative ai costi diretti, sostenuti dall’attività del progetto di cooperazioni e 

afferenti a specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo 

di aiuto definiti dalle misure di riferimento. Limitatamente alla cooperazione forestale, gli aiuti agli 

investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi in regime de minimis ai sensi del reg. (UE) n. 

1407/2013. 

1.1.5.21.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 
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1.1.5.21.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente 

1.1.5.22. Capitolo 08.2.15.3.5.6. - Sottomisura 16.8 - Sostegno alla stesura di piani di gestione 

forestale o di strumenti equivalenti 

1.1.5.22.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.5.6. Condizioni di ammissibilità 

Il PSR approvato stabilisce: 

al primo capoverso, terzo punto: 

 essere composto da soggetti con sede o prevalenza operativa sul territorio regionale 

al secondo capoverso, secondo punto: 

 coinvolgere direttamente almeno due Enti pubblici e tre imprese. 

Gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014/2020, tuttavia, stabiliscono: 

 al punto 41: 

“(a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario di avere la propria 

sede nello Stato membro interessato o di essere stabilito prevalentemente in questo Stato …”; 

 al punto 573: 

“Gli aiuti alla cooperazione tra almeno due soggetti nel settore forestale o nei settori agricolo e 

forestale devono essere concessi in conformità alle condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11”. 

Si provvede pertanto ad allineare il testo del PSR a quanto previsto ai punti 41 e 573 degli Orientamenti. 

1.1.5.22.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.5.6. Condizioni di ammissibilità 

Il primo capoverso, terzo punto  è così modificato: 

 essere composto da soggetti operanti con sede o prevalenza operativa sul territorio regionale. 

Il secondo capoverso, secondo punto è così integrato: 

 coinvolgere direttamente almeno due Enti pubblici e tre imprese, di cui almeno due del settore 

forestale ovvero una del settore forestale e una di quello agricolo 

1.1.5.22.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 
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1.1.5.22.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda un allineamento a quanto previsto dalla normativa comunitaria che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.23. Capitolo 13.5.1.1. Indicazione 

1.1.5.23.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Il testo del punto riferito alla sottomisura 7.3 Aiuti per l’installazione, il miglioramento e l’espansione di 

infrastrutture passive per la banda larga, va aggiornato inserendo il riferimento all’aiuto di Stato 

notifica dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

1.1.5.23.2. Effetti previsti della modifica 

La modifica aggiorna le informazioni relative all’iter di autorizzazione degli aiuti di stato relativamente 

alla sottomisura 7.3. 

Il testo attuale del punto riferito alla sottomisura 7.3 - Aiuti per l’installazione, il miglioramento e 

l’espansione di infrastrutture passive per la banda larga è così modificato: 

sono state avviate le procedure di notifica ai sensi degli orientamenti dell’Unione europea per 

l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda 

larga (2013/C25/01). il Ministero dello Sviluppo Economico ha provveduto ad effettuare la notifica 

dell’aiuto di Stato relativo alla Strategia Banda Ultralarga. Tale aiuto a cui è stato attribuito il numero 

SA.41647, è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2016) 3931 final del 

30/06/2016. 

1.1.5.23.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.23.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 

1.1.5.24. Capitolo 13.10.1.1. Indicazione 

1.1.5.24.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Il richiamo al reg. (UE) 1407/2013 (regime “de minimis”) si è reso necessario per le sottomisure 16.1, 

16.2, 16.5 e 16.8, nei paragrafi 8.2.15.3.1.3, 8.2.15.3.2.3, 8.2.15.3.4.3, 8.2.15.3.5.3. e 8.2.15.3.1.8, 
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8.2.15.3.2.8, 8.2.15.3.4.8, 8.2.15.3.5.8. in quanto pertinente alle modifiche proposte nei citati paragrafi. 

Inoltre per quanto riguarda la sottomisura 16.2 si precisa che non è ancora stata avviata la procedura di 

notifica ma sono stati presi solo contatti in via informale con i competenti uffici della CE (DG 

Agriculture and Rural Development Unit I.2 Competition) a cui sono stati inviati quesiti e richieste di 

chiarimento per la notifica. Pertanto si è provveduto ad allineare il testo allo stato attuale della procedura 

di notifica. 

1.1.5.24.2. Effetti previsti della modifica 

Al paragrafo 13.10.1.1 il punto 1) viene sostituito dal seguente: 

1) Aiuti alla cooperazione nel settore agricolo e forestale - è in preparazione la procedura di notifica 

come previsto ai sensi del punto 2.6 degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C204/01): 

Per la parte riguardante la ricerca e sviluppo sarà utilizzato un regime esentato da notifica sulla 

base di un regolamento di esenzione o un regime approvato dalla CE sulla base di una notifica ai 

sensi dell'articolo 108.3 del TFUE Per le sottomisure 16.1, 16.2, 16.5 e 16.8, limitatamente alla 

cooperazione forestale, gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi nel rispetto 

del reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 

il punto 3) viene così modificato: 

3) Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali che non riguardano prodotti agricoli o prodotti forestali 

(M16.02) - saràè stata avviata la procedura di notifica come previsto ai sensi del punto 3.10 degli 

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C204/01). 

1.1.5.24.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.24.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 

1.1.5.25. Capitolo 14.1.1 - Altri strumenti dell'Unione, in particolare con i fondi SIE e il primo 

pilastro, incluso l'inverdimento, e con altri strumenti della politica agricola comune 

1.1.5.25.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Programmi di sostegno al settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola – art.29 reg. (UE) 1308/2013 

il paragrafo contiene un errore. Vi è infatti scritto che sussiste il rischio di doppio finanziamento tra 

l’azione “mantenimento degli uliveti ad alto valore ambientale e a rischio di abbandono”, finanziata 
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dall’OCM, e la misura 4.1. In realtà, la misura 4.1 non può finanziare alcuna azione di “mantenimento”, 

ma solo investimenti. È quindi improprio escludere i soci delle OP dalla misura 4.1 del PSR, in quanto il 

rischio di doppio finanziamento non esiste. 

E' stata inoltre corretta la numerazione dell'elenco numerato. 

Programmi di sostegno nel settore vitivinicolo – art.39 e seguenti reg. (UE) n. 1308/2013 

E' stato eliminato il riferimento alla misura "innovazione" tra quelle finanziate dall'OCM Vino poiché la 

stessa non è prevista dal Programma Nazionale d'Aiuto del Vino per l'Italia. 

1.1.5.25.2. Effetti previsti della modifica 

Programmi di sostegno al settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola – art.29 reg. (UE) 

1308/2013 

Il paragrafo è così modificato: 

In Italia, l’OCM dell’olio d’oliva è attuata dal DM n. 6931 del 10/12/2014 concernente i programmi di 

sostegno al settore olio di oliva e delle olive da tavola, di cui all'art. 29 del regolamento (UE) n. 

1308/2013 del 17/12/2014. 

Il DM prevede le seguenti azioni, a livello nazionale (Unioni di OP) e regionale (OP): 

1. livello nazionale  

a. monitoraggio e gestione  del mercato 

b. tracciabilità, certificazione e tutela della qualità 

c.2. livello regionale: 

a. mantenimento degli uliveti ad alto valore ambientale e a rischio di abbandono 

b. Elaborazione di buone pratiche agricole per l'olivicoltura 

c. Dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di prodotti chimici per la 

lotta alla mosca dell’olivo, nonché progetti di osservazione dell'andamento 

stagionale; 

d. Dimostrazione pratica di tecniche olivicole finalizzate alla protezione dell'ambiente 

e al mantenimento del paesaggio; 

e. protezione delle varietà rustiche e delle varietà a rischio di estinzione 

f. Miglioramento dei sistemi di irrigazione e delle tecniche colturali 

g. Sostituzione degli olivi poco produttivi con nuovi olivi 

h. Formazione dei produttori sulle nuove tecniche colturali 

i. formazione e comunicazione 

j. diffusione di informazioni sulle iniziative svolte dalle organizzazioni beneficiarie 

Per le azioni a livello regionale, il budget previsto per la Liguria è di euro 1.864.000 per il triennio 

2015-2017. Per quanto riguarda la complementarietà con il PSR, la situazione è la seguente: 

1. demarcazione assoluta (azioni previste dall’OCM e non dal PSR): 1.a, 2.b, 2.e, 2.j) 

2. demarcazione relativa (azioni previste da entrambi gli strumenti, ma con modalità 

completamente diverse, che evitano ex ante il rischio di doppio finanziamento): 1.b, 2.g, 

2.i; 

3. complementarietà (azioni previste da entrambi gli strumenti): 2.a/misura 4.1; 2.c/misura 

1.2; 2.d/misura 1.2; 2.f/misura 4.1; 2.h/misura 1.1. 
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Per quanto riguarda il rischio di doppio finanziamento, limitato alle operazioni di cui al precedente 

punto 3, si stabiliscono i seguenti criteri: 

1. in prospettiva, il sistema informatico – grazie a una codifica unica degli interventi – 

consentirà un controllo a livello di singola domanda di sostegno; 

2. in attesa di ciò, si procede come segue;  

a. si esegue un controllo preventivo a livello di beneficiario e si individuano gli 

olivicoltori che sono soci delle OP – l’elenco dei soci delle OP è infatti in possesso 

dell’Autorità di gestione, 

b. i soci delle OP, così individuati, sono esclusi dai benefici delle misure del PSR per le 

quali è effettivo il rischio di doppio finanziamento (1.1, 1.2, 4.1 limitatamente al punto 

f. - miglioramento dei sistemi di irrigazione e delle tecniche colturali), nel caso si tratti 

di operazioni che riguardano del tutto o in parte i prodotti olivicoli. 

Per quanto riguarda la complementarietà tra le operazioni previste da PSR e OCM, si rileva che 

entrambe perseguono obiettivi comuni in termini di produttività, innovazione, sostenibilità ambientale, 

qualità delle produzioni. In concreto, il sistema individuato per garantire l’effettiva applicazione dei 

principi di complementarietà tra i due strumenti consiste nella procedura individuata dalla Regione 

Liguria per l’approvazione dei programmi delle OP. Questa procedura prevede il coinvolgimento 

dell’Autorità di gestione del PSR nella fase di istruttoria dei programmi di attività delle OP. 

Programmi di sostegno nel settore vitivinicolo – art.39 e seguenti reg. (UE) n. 1308/2013 

Il paragrafo è stato così modificato: 

PSR e OCM concorrono, con i rispettivi strumenti, a migliorare l’efficienza del settore, con particolare 

riferimento a: 

 promozione (art.45 reg. 1308/2013): l’OCM finanzia quella nei paesi terzi, il PSR quella sui 

mercati interni; 

 ristrutturazione e riconversione dei vigneti (art.46 reg. 1308/2013); 

 vendemmia verde, fondi di mutualizzazione, assicurazione del raccolto, distillazione 

sottoprodotti (art.47, 48, 49 e 52 reg. 1308/2013); 

 innovazione (art.51 reg. 1308/2013); 

 investimenti (art.50 reg. 1308/2013), l’OCM finanzia la predisposizione di punti vendita extra 

aziendali, il PSR quelli aziendali. Gli investimenti legati alla trasformazione sono finanziati 

tramite il PSR. 

1.1.5.25.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Le proposte non comportano alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.25.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica così come formulata è coerente con i contenuti dell'Accordo di Partenariato e 

precisamente laddove sono trattate le modalità per assicurare il coordinamento dei fondi SIE con altri 

strumenti finanziari nazionali ed europei (riferimento agli strumenti per il coordinamento tra sviluppo 
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rurale e primo pilastro della PAC). 

1.1.5.26. Capitolo 15.3. - Disposizioni volte a dare adeguata pubblicità al programma, segnatamente 

tramite la rete rurale nazionale, facendo riferimento alla strategia di informazione e pubblicità di cui 

all'articolo 13 del Reg. (UE) n. 808/2014 

1.1.5.26.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Con riferimento a quanto riportato dal reg. UE 808/2014, le soglie economiche per l’applicazione delle 

disposizioni relative al paragrafo Misure di informazione rivolte ai potenziali beneficiari e ai beneficiari 

finali sono riferite al costo totale anziché alla spesa pubblica totale. 

Questa inesattezza comporta che gli obblighi discendenti dalle disposizioni del citato regolamento si 

applichino ad un numero più ridotto di beneficiari (potenziali e/o finali). 

1.1.5.26.2. Effetti previsti della modifica 

La modifica allinea l’applicazione degli obblighi previsti dal Programma a quelli discendenti dalle 

disposizioni del regolamento UE 808/2014 ai beneficiari (potenziali e/o finali) individuati sulla base di 

soglie economiche riferite alla spesa pubblica totale. 

Nel testo del paragrafo Misure di informazione rivolte ai potenziali beneficiari e ai beneficiari finali il 

seguente paragrafo è così modificato: 

L’Autorità di Gestione garantisce ai beneficiari finali, al momento della concessione del sostegno, 

adeguata informazione circa la partecipazione finanziaria del FEASR al programma. Ai beneficiari 

finali saranno inoltre fornite dettagliate informazioni per la corretta realizzazione dell’intervento 

oggetto del sostegno pubblico, sugli obblighi e sui vincoli a cui è sottoposto l’investimento e sulla 

necessaria pubblicità del contributo ottenuto, evidenziando che: 

• per gli investimenti materiali di costo totale complessivo spesa pubblica totale superiore a 

50.000 euro, deve essere apposta, bene in evidenza, una targa informativa sul luogo 

dell’intervento o in prossimità dello stesso; 

• per le infrastrutture di costo totale complessivo spesa pubblica totale superiore a 500.000 euro 

deve essere affisso un cartello bene in evidenza, sul luogo dell’intervento o in prossimità dello 

stesso; 

• presso la sede dei Gruppi di Azione Locale deve essere apposta una targa informativa. 

1.1.5.26.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.26.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La richiesta di modifica riguarda la correzione di un errore materiale che non incide sulla coerenza con 

l’AdP. 
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1.1.5.27. Capitolo 17 - Rete Rurale Nazionale 

1.1.5.27.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Il capitolo in oggetto era stato compilato erroneamente. 

1.1.5.27.2. Effetti previsti della modifica 

Si è provveduto a correggere un errata compilazione del capitolo eliminando il testo presente. 

1.1.5.27.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.27.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La richiesta di modifica riguarda l’eliminazione del contenuto di un capitolo che non andava compilato e 

non incide sulla coerenza con l’AdP. 

1.1.5.28. Capitolo 19 - Disposizioni transitorie 

1.1.5.28.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Alcune spese relative all'assistenza tecnica si sono concluse in fase di chiusura della programmazione 

2007/2013, non consentendo la loro rendicontazione in tempo utile. 

Per questo si è provveduto ad allineare il valore di transizione della misura 20 (assistenza tecnica). 

1.1.5.28.2. Effetti previsti della modifica 

Capitolo 19.1 Descrizione delle condizioni transitorie per misura 

La seguente frase è stata così integrata: 

A tali importi si aggiungono 100.000 € di spesa pubblica pari a € 42.980 di FEASR derivanti da impegni 

in transizione per la misura 113 e € 50.000 di FEASR per la misura 20 entrambi derivanti da impegni in 

transizione. 

Nella seguente frase l'importo totale è stato così modificato: 

Tali importi, che ammontano complessivamente a € 10.523573.120 di spesa FEASR, sono inferiori al 

8% della corrispondente quota complessiva del PSR e saranno rivisti in funzione delle domande di 

pagamento realmente presentate e dell’esito istruttorio delle stesse. 

Capitolo 19.2 Tabella di riporto indicativa 

E' stato inserito l'importo di € 50.000 di FEASR nella riga relativa alla "M20 - Assistenza tecnica negli 



 

30 

Stati membri (articoli da 51 a 54)". 

M20 - Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54) 50.000,000,00 
 

1.1.5.28.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.28.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La richiesta di modifica riguarda l’aggiunta di un valore di spesa per impegni in transizione che non 

incide sulla coerenza con l’AdP. 

 

1.1.5.29. Correzione refusi ed errori materiali 

1.1.5.29.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Le modifiche si limitano alla correzione di refusi e errori materiali per eliminare delle incongruenze nel 

testo. 

1.1.5.29.2. Effetti previsti della modifica 

Cap. 8 - M01.01 - 8.2.1.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

3. verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, affidabilità del fascicolo aziendale, utilizzo 

disistemi  di sistemi standardizzati di controllo; utilizzo di sistemi standardizzati di verifica, selezionare 

le proposte con l’adozione di standard e criteri di valutazione uniformi e oggettivi, anche tramite 

Commissioni, e funzionali agli obiettivi perseguiti finalizzare la formazione sulle tematiche prioritarie di 

cui al capitolo 8.2.1.3.1.1 e obiettivi con una definizione puntuale dei requisiti dei beneficiari; 

Cap. 8 - M01.03 - 8.2.1.3.3.5. Costi ammissibili 

 spese per le visite aziendali (es. noleggio pulmanpullman); 

Cap. 8 - M01.03 - 8.2.1.3.3.9.2. Misure di attenuazione 

3. verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, affidabilità del fascicolo aziendale, utilizzo 

disistemi di sistemi standardizzati di controllo; sistemi standardizzati di verifica (VCM), visite e scambi 

su precise tematiche prioritarie e obiettivi; 

Cap. 8 - M02.03 - 8.2.2.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

I Prestatori di Servizi di fomazione formazione ai consulenti sono selezionati a partecipare ai Bandi. Il 

riconoscimento verte sulla verifica dei seguenti requisiti minimi organizzativi e professionali: 

Cap. 8 - M04 - 8.2.4.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 
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contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

Nell’ambito della della misura 4 sono attivate tutte le sottomisure che concorrono alle seguenti focus 

area: 

 Innovazione:  Gli gli interventi previsti concorrono a migliorare l’efficienza e la competitività delle 

filiere produttive e la qualità dei prodotti agroalimentari. 

 Ambiente: Gli gli investimenti produttivi di cui alle sottomisure 04.01, 04.02 e 04.03 sostengono 

anche il miglioramento delle prestazioni ambientali delle aziende attraverso risparmio idrico, 

efficienza energetica, riduzione di emissioni inquinanti, difesa del suolo dall’erosione e riutilizzo di 

scarti e sottoprodotti. Gli investimenti non produttivi di cui alla sottomisura 04.04 sono finalizzati 

esclusivamente alla realizzazione e/o ripristino degli elementi caratteristici del territorio e del 

paesaggio rurale ligure destinati alla salvaguardia della bio-diversità. 

Cap. 8 - M04 - 8.2.4.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 

contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

Combinazione con altre misure 

Nell’attuazione del programma, la misura 4 può essere combinata con altre misure a fini di 

semplificazione (progetti integrati così come definiti al capitolo 8.2.4.6) o al fine di realizzare progetti di 

cooperazione a livello territoriale, settoriale o di filiera. 

Cap. 8 - M04.01 - 8.2.4.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

3) l’attività di trasformazione e commercializzazione deve avvenire all’interno dell’azienda agricola e 

deve riguardare esclusivamente prodotti agricoli, di cui all’allegato I del Trattato, di origine aziendale . 

Fanno eccezione gli ingredienti complementari necessari per motivi di trasformazione. Il prodotto 

ottenuto dalla trasformazione deve essere un prodotto elencato nell’allegato I del Trattato; 

Cap. 8 - M06.01 - 8.2.6.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) e Cap. 8 - M06.02 - 

8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) e 21. Documenti 

L’allegato “PSR Liguria - Elenco comuni aree rurali”, caricato sul sistema SFC erroneamente viene 

sostituito dall’allegato “PSR Liguria - Elenco comuni aree rurali e fasce premio Misura 6” contenente 

la zonizzazione per il calcolo del premio delle sottomisure 06.01 e 06.02. 

Cap. 8 - M06.02 - 8.2.6.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

… La metodologia seguita per suddividere il territorio regionale in fasce prevede da due fasi (i dai dati 

sono stati rilevati a livello comunale). 

 

… L’importo dell’aiuto varierà, in ordine crescente, a seconda che il beneficiario operi in un comune di 

prima fascia, dove le condizioni socioeconomiche risultano migliori, oppure di quarta, dove, 

all’opposto, le stesse condizioni rivelano una situazione di criticità. 

L’importo dell’aiuto varierà, in ordine crescente, a seconda che il beneficiario operi in un comune di 

prima fascia, dove le condizioni socioeconomiche risultano migliori, oppure di quarta, dove, 

all’opposto, le stesse condizioni rivelano una situazione di criticità. 

Cap. 8 – M10 - 8.2.10.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 

contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

 “Innovazione” in quanto provuove promuove il ricorso all’uso di tecniche innovative al fine di 

attenuare gli impatti derivanti dalle attività agricole sull’ambiente e sui cambiamenti climatici e 

promuove azioni nel campo della biodiversità. 

Cap. 8 - M10.01.A - 8.2.10.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 
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L’adesione all’operazione concorre principalmente alle priorità 4b) “Migliore gestione delle risorse 

idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi”, e 4c) “Migliore gestione del suolo” e, in 

maniera secondaria, alla priorità 5e) “Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel 

settore agricolo e forestale” in quanto gli impegni previsti sono favorevoli alla conservazione e al 

sequestro del carbonio in maniera naturale tramite operazioni meccaniche e manuali oppure con 

apporto di matrice organica. 

Cap. 8 - M10.01.A - 8.2.10.3.1.4. Beneficiari 

I potenziali beneficiari dell’operazione possono reperire le conoscenze e le informazioni necessarie per 

l'esecuzione degli impegni previsti dall’operazione attraverso gli uffici regionali specialistici quali il 

CAAR (Centro di Agrometerologia Applicata Regionale), il Centro Servizi Floricolo e il Laboratorio 

Analisi Terreni e Produzioni Vegetali che mettono a disposizione i periodici bollettini fitosanitari (con le 

indicazioni della situazione fenologica, meterologica metereologica e di infestazione) e forniscono 

consulenze tecniche e informazioni 

430 

in merito ai principi della produzione integrata e all’applicazione dei Disciplinari di Produzione 

Integrata. I Disciplinari di Produzione Integrata Regionali e ogni informazione/novità in merito alla 

partecipazione all’operazione sono reperibili sul sito www.agriligurianet.it oppure presso i suddetti 

uffici tecnici regionali. 

Cap. 8 - M10.01.B - 8.2.10.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Pertanto concorre al fabbisogno, individuato nell’analisi SWOT, F27 “Ripristino e mantenimento delle 

strutture e delle pratiche per la riduzione del rischio di erosione e la conservazione della sostanza 

organica nel suolo”, e principalmente alla alle priorità 4c) “Migliore gestione del suolo” e 

secondariamente alla 5e) “Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo 

e forestale”. 

Cap. 8 - M10.01.B - 8.2.10.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Il sostegno può essere concesso per una superficie minima di di 1000 mq al fine di avere un effetto 

ambientale rilevante e non troppo frammentato sul territorio. 

Cap. 8 - M12.02 - 8.2.12.3.2.5. Costi ammissibili 

A questo riguardo si è tenuto conto le le isole di biodiversità devono riguardare almeno;: 

 

Cap. 8 - M16.05 - 8.2.15.3.4.4. Beneficiari 

 prestatori di servizi di cucui alla misura 1 e 2 per le attività di consulenza e formazione; 

Cap. 8 - M19 - 8.2.16.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 

contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

La misura 19 concorre alla realizzazione della “Strategia nazionale per le aree interne” prevista 

dall’Accordo di partenariato. La strategia per le Aree Interne, infatti, si oinepone obiettivi in gran parte 

coincidenti o complementari rispetto a quelli della misura 19, in termini di promozione dello sviluppo 

dei territori periferici e in declino demografico, in termini di economia, creazione di posti di lavoro, 

disponibilità di servizi per la popolazione residente, difesa dal dissesto. Entrambe le politiche 

richiedono un’innovazione di metodo nella filiera attuativa che è parte sostanziale della rispettiva 

missione. 

Cap. 9 - 9.3. Temi e attività di valutazione 
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Le domande di valutazione, e di conseguenza i temi che dovranno essere affrontati, sono in prima 

battuta definiti nell’ambito del sistema di monitoraggio e valutazione proposto dalla Commissione 

europea. In particolare, il regolamento (UE) 808/2014, di esecuzione del regolamento 1305/2013 indica 

nell’allegato V trenta domande di valutazione riferiti riferite agli specifici aspetti legati al PSR ed agli 

obiettivi di carattere più generale legati alla strategia Europa 2020 ed alla Politica Agricola Comune 

(PAC). 

Cap. 9 - 9.7. Risorse 

La fase di attuazione del PdV vedrà coinvolti più soggetti. Oltre al VI e all’AdG (e alla sua struttura), 

infatti, anche il CdS sarà chiamato a svolgere un ruolo attivo al riguardo, e, in particolare, l’OP.  

1.1.5.29.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Non pertinente 

1.1.5.29.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente 
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1.1.5.30. Capitolo 8.2.4.3.1.5. e 8.2.4.3.1.6. - Sottomisura 04.01 - Sostegno a investimenti nelle aziende 

agricole 

1.1.5.30.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.4.3.1.5. Costi ammissibili e 8.2.4.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Ai fini di una migliore chiarezza e coerenza del testo, si rileva la necessità di allineare i contenuti dei 

paragrafi, uniformando al tempo stesso le indicazioni sui quantitativi dei prodotti di origine aziendale 

avuto riguardo della realtà regionale e delle esperienze dei precedenti periodi di programmazione. La 

provenienza aziendale dei prodotti agricoli è sempre stata valutata in termini di prevalenza e non di 

esclusività. 

Inoltre secondo la legislazione nazionale (art. 2135 cod. civ.) “… le attività, esercitate dal medesimo 

imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione 

e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o 

del bosco o dall'allevamento di animali …”. 

La modifica proposta semplifica e rende coerente la misura con il sistema dei controlli a livello 

nazionale sul rispetto della citata disposizione. 

1.1.5.30.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.4.3.1.5. Costi ammissibili 

La lettera b. del paragrafo è così modificata: 

b. le attività complementari svolte dall’azienda agricola per la trasformazione e/o la vendita di prodotti 

agricoli, di prevalente provenienza aziendale, in prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

8.2.4.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Il punto 3) del paragrafo è così modificato: 

3) l’attività di trasformazione e commercializzazione deve avvenire all’interno dell’azienda agricola e 

deve riguardare esclusivamente prodotti agricoli, di cui all’allegato I del Trattato, di prevalente origine 

aziendale. Fanno eccezione gli ingredienti complementari necessari per motivi di trasformazione. Il 

prodotto ottenuto dalla trasformazione deve essere un prodotto elencato nell’allegato I del Trattato; 

1.1.5.30.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.30.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica non incide sulla coerenza con l’AdP. 
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1.1.5.31. Capitolo 8.2.10.3.1.1. - Sottomisura 10.1 - Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali 

1.1.5.31.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.10.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Si è provveduto, per maggior chiarezza, a eliminare “in maniera secondaria” dal paragrafo poiché nei 

capitoli: 

- 5.2.5.5. - 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

- 10.3.10. - M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28); 

- 11.1.5.5. - 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

- 11.4.1.1. - M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28); 

la FA 5E) è riportata come principale. 

Di conseguenza non aveva motivo di rimanere il termine “principalmente”. 

1.1.5.31.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.10.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il paragrafo è così modificato: 

L’adesione all’operazione concorre principalmente alle priorità 4b) “Migliore gestione delle risorse 

idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi”, e 4c) “Migliore gestione del suolo” e, in 

maniera secondaria, alla priorità 5e) “Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel 

settore agricolo e forestale” in quanto gli impegni previsti sono favorevoli alla conservazione e al 

sequestro del carbonio in maniera naturale tramite operazioni meccaniche e manuali oppure con 

apporto di matrice organica. 

1.1.5.31.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.31.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica costituisce la rettifica di un errore materiale che non incide sulla coerenza con 

l’AdP. 
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1.1.5.32. Capitolo 8.2.10.3.2.1. - Sottomisura 10.1 - Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali 

1.1.5.32.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.10.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Si è provveduto, per maggior chiarezza, a eliminare “secondariamente” dal paragrafo poiché nei 

capitoli: 

- 5.2.5.5. - 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

- 10.3.10. - M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28); 

- 11.1.5.5. - 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

- 11.4.1.1. - M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28); 

la FA 5E) è riportata come principale. 

Di conseguenza non aveva motivo di rimanere il termine “principalmente”. 

1.1.5.32.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.10.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il paragrafo è così modificato: 

Pertanto concorre al fabbisogno, individuato nell’analisi SWOT, F27 “Ripristino e mantenimento delle 

strutture e delle pratiche per la riduzione del rischio di erosione e la conservazione della sostanza 

organica nel suolo”, e principalmente alla alle priorità 4c) “Migliore gestione del suolo” e 

secondariamente alla 5e) “Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo 

e forestale”. 

1.1.5.32.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.32.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica costituisce la rettifica di un errore materiale che non incide sulla coerenza con 

l’AdP. 
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1.1.5.33. Capitolo 08.2.15.3.5.3. - Sottomisura 16.8 - Sostegno alla stesura di piani di gestione 

forestale o di strumenti equivalenti 

1.1.5.33.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

E' necessario introdurre nella sottomisura 16.8 i riferimenti al reg. (UE) 1407/2013 (regime “de 

minimis”) in quanto pertinente alla modifica proposta al paragrafo 8.2.15.3.5.8 - Importi e aliquote di 

sostegno (applicabili) 

1.1.5.33.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01); 

 D.Lgs. 227/2001 "Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell'articolo 7 

della legge 5 marzo 2001, n. 57" e ss.mm.ii.; 

 L.r. n. 22 gennaio 1999, n. 4 “Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico” e ss.mm.ii; 

 L.r. 10 luglio 2009, n. 28 “Disposizioni in materia di tutela e valorizzazione della biodiversità”; 

 Regolamento regionale n. 1/1999 “Regolamento delle prescrizioni di massima e di polizia forestale” 

(PMPF); 

 Programma Forestale Regionale (Delibera del Consiglio Regionale 17 del 17/04/2007); 

 Piano Regionale di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva agli Incendi Boschivi, aggiornato da 

ultimo con deliberazione della Giunta regionale n. 1593/2013; 

 Quadro Nazionale delle Misure Forestali nello Sviluppo Rurale (FEASR) 2014/2020;. 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”). 

1.1.5.33.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.33.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifica riguarda l’aggiunta di un riferimento normativo che non incide sulla coerenza 

con l’AdP. 

1.1.5.34. Capitolo 8.2.15.3.5.8. - Sottomisura 16.8 - Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale 

o di strumenti equivalenti 

1.1.5.34.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.15.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
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Il PSR approvato stabilisce al secondo capoverso: 

“Per le tipologie di costo relative ai costi diretti, sostenuti dall’attività del progetto di cooperazioni e 

afferenti a specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo 

di aiuto definiti dalle misure di riferimento.…” 

Tale disposizione comporta un’eccessiva complessità nel calcolo del sostegno agli investimenti 

nell’ambito dei progetti di cooperazione forestale, che può essere superata tramite l’applicazione del 

Regolamento “de minimis”. 

1.1.5.34.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.15.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il secondo capoverso viene così integrato: 

Per le tipologie di costo relative ai costi diretti, sostenuti dall’attività del progetto di cooperazioni e 

afferenti a specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo 

di aiuto definiti dalle misure di riferimento. Gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, sono 

concessi in regime de minimis ai sensi del reg. (UE) n. 1407/2013. Il sostegno è limitato ad un periodo 

massimo di sette anni e non è cumulabile con altri aiuti pubblici per le stesse iniziative. 

1.1.5.34.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.34.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente. 

1.1.5.35. Capitolo 08.2.6.3.2.10 - Sottomisura 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per 

attività extra-agricole nelle zone rurali 

1.1.5.35.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

8.2.6.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Si è provveduto all’allineamento delle disposizioni alle modifiche apportate al capitolo 8.2.6.3.2.8. 

“Importi e aliquote di sostegno (applicabili)” relativamente alla tipologia di beneficiari. 

1.1.5.35.2. Effetti previsti della modifica 

8.2.6.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il primo paragrafo del capitolo viene così modificato: 
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Il sostegno all’avvio è suddiviso in una quota fissa identica per tutti i beneficiari ed in una quota 

variabile finalizzata a fornire un sostegno adeguato ai soggetti che avviano l’attività in zone dove è 

presente un maggior disagio socio-economico contribuendo in tal modo a contrastare l’abbandono delle 

zone rurali. Un ulteriore quota del premio è finalizzata a compensare i tempi, necessariamente lunghi, 

per raggiungere un livello di reddito minimo nell’avvio di imprese nel settore forestale. 

Come riportato nella sezione “Importi e aliquote di sostegno”, la quota variabile dell’importo del 

sostegno concesso per l’avviamento di imprese di giovani agricoltori è stato modulato in modo 

direttamente proporzionale: 

 al disagio socio-economico del comune in cui si insedia; 

 ai tempi necessariamente più lunghi per l’avvio di imprese nel settore forestale. 

1.1.5.35.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del Programma, né alla loro 

quantificazione. 

1.1.5.35.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Non pertinente. 

 


